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20 giugno 2024

Genocidio israelo-statunitense a Gaza: 258° giorno. I
carri armati israeliani si spingono sempre più all’interno
di Rafah, costringendo le persone a fuggire nuovamente.
Bilancio delle vittime: oltre 37.400 morti e oltre 85.500
feriti

infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-258-giorno-i-carri-armati-israeliani-si-spingono-sempre-piu-allinterno-di-
rafah-costringendo-le-persone-a-fuggire-nuovamente-bilancio-delle-vit

https://www.infopal.it/genocidio-israelo-statunitense-a-gaza-258-giorno-i-carri-armati-israeliani-si-spingono-sempre-piu-allinterno-di-rafah-costringendo-le-persone-a-fuggire-nuovamente-bilancio-delle-vit/


2/6

Gaza-InfoPal. L’olocausto gazawi continua. Giovedì 20 giugno, la guerra genocida israelo-
statunitense sulla Striscia di Gaza, appoggiata dall’Europa e da regimi occidentali conniventi,
con la complicità, de facto, di vari stati islamici, è entrata nel 258° giorno. Israele bombarda
le tendopoli con gli sfollati, dopo averli ingannati, dicendo che si trovavano in “zone sicure”.
Dove si è mai visto bombardare tende con donne e bambini? Israele, lo stato paria e
condannato, a parole ma non nei fatti, dal mondo intero, e sostenuto dall’Impero in declino,
viola ogni legge umanitaria e internazionale, e non conosce regole, in quanto basa la propria
condotto su una visione estremista e psicopatica politico-religiosa, che lo rende l’entità più
vicina ai suoi omologhi dell’ISIS\Da’ish, anche loro una creatura deforme e malata frutto del
colonialismo occidentale e di una religiosità politicizzata e anti-umana.

Nelle prime ore di questa mattina, un attacco aereo israeliano ha preso di mira una casa nel
campo profughi di Nuseirat, nel centro della Striscia di Gaza, provocando numerose vittime
tra i residenti.

Fonti mediche hanno riferito che due donne sono state uccise e altre dodici hanno riportato
ferite varie quando l’attacco aereo ha colpito la casa della famiglia Jadallah, nella zona del
campo di Al-Husayna.
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Oltre all’attacco aereo a Nuseirat, l’artiglieria israeliana ha preso di mira anche le aree a est
dei campi profughi di Bureij e Maghazi, nella Striscia di Gaza centrale. Ulteriori attacchi sono
stati segnalati nella zona centrale e occidentale di Rafah e ad est di Khan Yunis.

Inoltre, gli aerei da guerra israeliani hanno effettuato una serie di incursioni sulle aree
settentrionali del campo di Nuseirat.

Anche le regioni occidentali e centrali di Rafah, nel sud della Striscia di Gaza, sono state
colpite da pesanti bombardamenti dell’artiglieria israeliana e da intensi colpi di arma da
fuoco.

L’aggressione israeliana a Gaza ha finora provocato oltre 37.400 morti documentate, e
oltre 85.500 feriti, la maggior parte dei quali sono bambini e donne. Molte vittime rimangono
sotto le macerie e nelle strade, senza che le squadre di soccorso e mediche possano
raggiungerle.

L’occupazione ha distrutto più del 70% delle strutture e delle infrastrutture della città di
Rafah, compresi tutti i corridoi di attraversamento e le relative strutture.
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I carri armati israeliani si spingono sempre più all’interno di Rafah, costringendo le
persone a fuggire nuovamente.

Mercoledì i carri armati israeliani, sostenuti da aerei da guerra e droni, sono avanzati più in
profondità nella parte occidentale della città di Rafah, nella Striscia di Gaza, uccidendo otto
persone, secondo i residenti e i medici palestinesi.

I residenti hanno riferito che i carri armati si sono spostati in cinque quartieri dopo
mezzanotte. Pesanti bombardamenti e colpi di arma da fuoco hanno colpito le tende delle
famiglie sfollate nella zona di Al-Mawasi.

Nove persone sono state uccise anche mercoledì quando un attacco israeliano ha colpito un
gruppo di cittadini e commercianti in Salah Al-Din Road, nel sud della Striscia di Gaza,
mentre aspettavano convogli di camion umanitari che trasportavano merci attraverso il valico
di Karm Abu Salem.

Medici e media palestinesi hanno riferito che otto palestinesi sono stati uccisi ad Al-Mawasi e
molte famiglie sono fuggite al nord in preda al panico.

I residenti hanno detto che le forze dell’esercito israeliano hanno fatto saltare in aria diverse
case nella parte occidentale di Rafah, che aveva dato rifugio a oltre la metà dei 2,3 milioni di
abitanti di Gaza prima del mese scorso, quando Israele ha iniziato la sua offensiva di terra e
ha costretto la maggior parte della popolazione a dirigersi verso nord.

L’esercito israeliano ha mantenuto il controllo del confine tra Rafah ed Egitto. I filmati diffusi
sui social media hanno mostrato che il valico di Rafah, l’unica finestra con il mondo esterno
per la maggior parte della popolazione di Gaza, è stato distrutto, gli edifici bruciati e i carri
armati israeliani posizionati con la bandiera di Israele che sventola su diversi luoghi.

Israele ha inviato una colonna di carri armati nel quartiere di Zeitun, nella città di Gaza, e i
residenti hanno riferito di forti colpi di carri armati e aerei da guerra, ma anche di rumori di
scontri a fuoco con i combattenti di Hamas.

In un altro sobborgo di Gaza, Sheikh Radwan, un attacco aereo israeliano su una casa ha
ucciso quattro palestinesi, tra cui un bambino. Un totale di 20 persone sono state uccise in
tutta Gaza.
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Video.

(Fonti: Quds Press, Quds News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza; Euro-
Med monitor; credits foto e video: Quds News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di
Gaza e singoli autori).
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